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Confronto nei grandi Comuni 
A Firenze PSI diviso 
dopo il voto a Conti 
Duro atto d'accusa della sinistra del partito per reiezione a 
sindaco (senza i voti PSDI e PLI) dell'esponente repubblicano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il giorno dopo, niente gloria per 
il neosindaco di Firenze, il repubblicano 
Landò Conti, che lunedì sera ha raggranella
to nella votazione decisiva del Consiglio co
munale, solo il risicato appoggio di un tri
partito (PRI. PSI e DC). L'altro «moncone. 
dei laici. PSDI e PLI. si è chiamato fuori dal
la vicenda di un pentapartito nato un anno 
fa In alternativa alla giunta di sinistra, tenu
to faticosamente in piedi dal collante esterno 
di un sindaco come il prof. Bonsanti, e mise
ramente naufragato 40 giorni dopo la sua 
morte, per incapacità di tenere in piedi un 
qualsivoglia accordo politico. Niente gloria 
ma solo grane per Landò Conti, che deve cer
care di ricominciare daccapo una trattativa 
che si è già rivelata faticosa e colma di insi
die, inquinata da risentimenti e rivalità per
sonalistiche, di partito, di fazione. 

L'effetto della elezione di questo sindaco 
•dimezzato» si è già fatto sentire all'interno 
del partiti. Le conseguenze più laceranti ven
gono oggi sofferte dal PSI fiorentino. La sini
stra socialista rompe di fatto la gestione uni
taria della federazione rivolgendo alla com
ponente di maggioranza, di sicura fede lago-
riana, un vero e proprio «^accuse*: l'attuale 
gruppo dirigente, dicono gli esponenti della 
sinistra PSI in un comunicalo dettato all' 
ANSA, ha fallito su tutti i fronti, bruciando 
la candidatura socialista di Giorgio Morales, 
non riuscendo a conquistare per il PSI la poi-' 

trona di primo cittadino, né ad assicurare 
alla città la .governabilità* di cui tanto di 
parla. Ha replicato seccamente il segretario 
della federazione fiorentina socialista Fabri
zio Chiarelli, affermando che la direzione na
zionale del suo partito ha pilotato il compor
tamento del gruppo dirigente locale. 

L'avallo è certo autorevole, ma la situazio
ne del PSI fiorentino resta rovente: il peso di 
successivi fallimenti politici, accumulati do
po la rottura della collaborazione con il PCI, 
viene aumentato oggi dal fardello delle inda
gini giudiziarie in corso per illeciti ammini
strativi. Il vicino appuntamento congressua
le socialista ha fatto scattare altre molle: la 
sinistra e i gruppi che fanno riferimento a 
Mario Leone, ex presidente della giunta re
gionale, e all'ex ministro della Sanità Ma-
riotti, preannunciano una mozione che, pur 
nell'omaggio alla linea e alla dirigenza na
zionale, contesta il gruppo dirigente locale. 
Per il PSI toscano sarà, in conclusione, una 
dura primavera. 

A Palazzo Vecchio, nel suo ufficio di asses
sore al decentramento, intanto, il neosindaco 
«con riserva» Landò Conti ostenta forzato ot
timismo. Diceche proverà nei prossimi gior
ni a ricondurre all'ovile gli alleati recalci
tranti, liberali e socialdemocratici. Altri
menti, con quale maggioranza potrebbe go
vernare? 

s. e. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il Consiglio co
munale ha approvato l'altra 
notte il bilancio preventivo 
per 1*84. Lo hanno votato co
munisti, socialisti e (per la 
prima volta dal giugno '75) I 
socialdemocratici: i tre par
titi che formano la nuova 
maggioranza, la più ampia 
che si sia costituita a Palazzo 
Civico da almeno vent'annl a 
questa parte. DC. PLI, PRI e 
MSI si sono pronunciati con
tro il documento presentato 
dal monocolore comunista. 
Dai repubblicani, sono giun
ti parecchi segnali di dispo
nibilità ad un «confronto se
rio» con la sinistra e il PSI in 
particolare: un'apertura che. 
secondo molte Interpretazio
ni, potrebbe preludere, ma
gari dopo le elezioni dell'an
no prossimo, ad un Ingresso 
in maggioranza anche del 
PRI. 

Il voto dell'altra notte ha 
dunque chiuso un anno poli
tico fra l più tormentati della 
storia post-bellica di questa 
città. Dopo lo scandalo del 2 
marzo, le successive polemi
che tra PCI e PSI. e 
Rimboscata» contro il mo
nocolore comunista dal 3 ot
tobre scorso, sembrava che il 
divorzio nella sinistra tori
nese si fosse definitivamente 
consumato. Tanto che si aprì 
una trattativa ufficiale per 
formare una maggioranza 
pentapartito. Questo tentati
vo fallì miseramente per le 
insanabili contraddizioni 
che si aprirono fra repubbli
cani e socialdemocratici da 
una parte, liberali e demo
cristiani dall'altra. E sulle 

Torino, un progetto 
unisce la sinistra 

Il significato del voto dato da PSI e PSDI al bilancio del mono
colore comunista - A fine settimana la «convenzione» del PCI 

ceneri dei pentapartito, a no
vembre, venne eletta una 
nuova giunta monocolore 
comunista, minoritaria, col 
compito di reggere Palazzo 
civico fino alla scadenza del 
bilancio '84. In questi quat
tro mesi, PCI. PSI e PSDI 
hanno lavorato per ritessere 
quella trama unitaria trau
maticamente interrotta do
po il 2 marzo. Un lavoro len
to, paziente, svolto anche, 
soprattutto in queste ultime 
settimane. In un clima poli
tico nazionale reso rovente 
dallo scontro sulla scala mo
bile. Alla fine, l'accordo, san
cito dal voto di lunedì notte. 

I consiglieri comunisti 
Domenico Carpanini e Ren
zo Gianotti hanno espresso 
la soddisfazione del proprio 
gruppo per la pace ritrovata 
nella sinistra torinese. Han
no invece reagito con fasti
dio e nervosismo liberali e 
democristiani. E se ne com
prendono anche le ragioni. 
Intanto, ne esce sconfitto il 
loro tentativo di creare una 
sorta di anomalia politico-i
stituzionale nel Consiglio co

munale. Fallito il pentapar
tito, avrebbero preferito in
fatti, che PSI e PSDI non si 
impegnassero in modo orga
nico nella maggioranza e che 
si limitassero ad esprimere 
un voto «tecnico» sul bilancio 
allo scopo di ev Itare il ricorso 
anticipato alle urne. In que
sto modo, il PCI e la sua 
giunta minoritaria si sareb
bero sicuramente esposti al 
rischio di un lento logora
mento. E nel Consiglio, sa
rebbe potuta maturare final
mente quella maggioranza a 
cinque da presentare alle e-
lezioni dell'anno prossimo 
come alternativa credibile, e 
possibile, alla sinistra. L'ac
cordo ha frustrato questo di
segno. Ma liberali e democri
stiani hanno anche intuito 
che la base programmatica 
su cui si è costituita la nuova 
maggioranza a tre è tale da 
poter reggere anche dopo 
l'85. 

D'altra parte, le scelte 
compiute da PSI e PSDI a 
Palazzo civico stanno per es
sere ratificate dai rispettivi 
congressi provinciali, in pro

gramma per aprile. E 11 PCI 
ha in programma per questo 
fine settimana da venerdì a 
domenica, una «Convenzio
ne» (vi parteciperanno Ber
linguer. Relchlln, Peodldi, 
Mlnuccl e numerosi espo
nenti della cultura-e dell'eco
nomia) sul problemi della 
città in cui metterà a punto 
una propria proposta per su
perare la crisi e rilanciare lo 
sviluppo nelle grandi aree 
metropolitane. Il documento 
preparatorio di questa .Con
venzione» ha già riscosso nu
merosi consensi sia negli 
ambienti economici che in 
quelli politici (ad esso si è 
largamente ispirato il bilan
cio appena approvato in 
Consiglio comunale). C'è da 
aggiungere che. per l'occa
sione, Il PCI ha commissio
nato ad una società specia
lizzata, la «Telemark Italia», 
un sondaggio sui giudizio 
dei cittadini nei confronti 
della giunta comunale: la 
maggioranza assoluta dei 
torinesi è soddisfatta del suo 
operato. 

Giovanni Fasanella 

A Bologna e Milano votato il bilancio 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Confermando in 
pieno l'impegno assunto qualche 
settimana fa di completare assie
me il mandato amministrativo 
•80-85. PCI e PSI hanno votato, e 
dunque approvato, il bilancio co
munale (350 miliardi) e il piano in
vestimenti (previsti 160 miliardi) 
per 1*84. Anche il PDUP ha votato 
a favore. Dopo quattro anni di a-
stensione il PRI, invece, questa 
volta, forse più per motivi nazio
nali che locali, ha votato contro, 
così come hanno fatto tutti gli al
tri gruppi consiliari. Anche questo 
voto, sul bilancio quindi, rafforza 
la giunta di sinistra che da qua
rantanni guida il capoluogo emi
liano. 

Tuttavia, causa le disposizioni 
della legge finanziaria, anche il bi
lancio del Comune bolognese è un 
•bilancio difficile» come ha detto 
concludendo il dibattito il sindaco 
Renzo Imbeni, «che solo una scel
ta coraggiosa quale quella dell'au
mento delle spese per investimen
ti ci permetterà di gestire». 

Ancora una volta le scelte del 
bilancio e degli investimenti van
no a favore dello sviluppo econo
mico, delle aree industriali, delle 
grandi infrastrutture e opere pub
bliche, dei servizi sociali e pubblici 
(le cui tariffe, tranne gli impianti 
sportivi, per quest'anno non subi
ranno aumenti). 

* * * 
MILANO — Con 42 voti a favore. 
31 contrari e un astenuto, il Consi

glio comunale di Milano ha ap
provato l'altro Ieri a tarda notte il 
bilancio preventivo per il 1984. Lo 
hanno votato PCI. PSI e PSDI. ri
componendo la polemica esplosa 
alla fine di febbraio dopo l'appro
vazione di una mozione in appog
gio alla manovra economica del 
governo firmata oltre che da DC, 
PRI e PLI. anche da socialisti e 
socialdemocratici. 

L'unico consigliere del PDUP, 
Giovanni Lanzone. si è astenuto 
dopo il rifiuto da parte socialista 
di sottoscrivere un documento fi
nale che riconoscesse al partito di 
unità proletaria un ruolo di com
ponente della maggioranza. Con
tro il bilancio preventivo si sono 
espressi DC, PRI, PLI, DP e MSI. 

Giunta col PCI? Sì da 6 torinesi su 10 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Quasi sette torinesi 
su dieci ritengono che il «monoco
lore» che governa il Comune di 
Torino ha «operato meglio o alla 
pari delle giunte degli anni prece
denti». E quasi sei su dieci ritengo
no che «il PCI debba.continuare a 
governare la città». È questo li ri
sultato di un sondaggio commis
sionato dal PCI alla «Telemark I-
talia*. un istituto torinese specia
lizzato nella ricerca demoscopica, 
in occasione della «Convenzione» 
sui problemi dell'area metropoli
tana che si svolgerà da venerdì a 
domenica prossimi. L'indagine è 
stata compiuta su un campione 
assolutamente significativo e con 
una tecnica all'avanguardia: è 
stata completamente gestita da 

un calcolatore elettronico che ha 
selezionato i cittadini da intervi
stare telefonicamente. C'è da dire, 
ancora, che la raccolta e l'elabora
zione dei dati sono avvenute a 
tempo di record: due giorni appe
na, Ma torniamo al risultati. 

E stato anche chiesto agli inter
vistati che vogliono i comunisti in 
giunta di indicare con quali parti
ti dovrebbe, secondo loro, gover
nare 11 PCI. Le risposte: PSI 
(54,15), DC (26,6), PRI (24,3), PLI 
(12,6), PSDI (11). DP (3,7), PdUP 
(3,4), PR (3), MSI (2,3). 

Posti poi di fronte a varie alter
nativo (conferma dell'attuale. 
giunta monocolore, costituzione 
di un'altra giunta, elezioni antici
pate), gli intervistati hanno di
chiarato di preferire la soluzione 

attuale (37%), di ritenere comun
que preferibile una giunta al vuo
to amministrativo (22,1), di volere 
le elezioni anticipate (19,9), di non 
saper rispondere (21,1). In quali 
settori il monocolore ha operato 
meglio? Casa (47%), lavoro (42), 
droga (42,6), salute (45,1), anziani 
(51,1), lotta all'inquinamento 
(50,8), verde pubblico (50). E in 
quali settori, invece, ha lavorato 
peggio? Trasporti e viabilità 
(47,3%), costo della vita (43.6), in
terventi per frenare «il declino del
la città» (46,4), scuola (43,9). Fra i 
problemi prioritari; i torinesi indi
cano il lavoro (50,7%); droga, de
linquenza ed emarginazione 
(36,3), trasporti e viabilità (27.9), 
casa (23,6). 

Al processo «7 aprile» l'arringa della parte civile per la vedova del brigadiere Lombardini. Oggi tocca al PM 

La rapina di Argelato, «Negri è responsabile» 
ROMA — «Non solo Fioroni, 
ma più pentiti, hanno parla
to delle responsabilità di To
ni Negri nel tragico capitolo 
della rapina di Argelato, 
molte accuse sono state ve
rificate e hanno avuto ri
scontri. Chiedo che la Corte 
condanni Negri per aver pro
mosso e organizzato quella 
rapina e per aver cosi con
corso nell'omicidio del bri
gadiere Andrea Lombardi
ni». Sta per calare il sipario 
al processo «7 aprile-, è il mo
mento dell'arringa della par
te civile, prima della requisi
toria del Pm Marini. 

Fatti, ombre, verità emer
se dalle carte e dal dibatti
mento escono ora condensa
te in discorsi organici. Negri 
è l'ideatore aella rapina di 
Argelato? Sapeva che queir 
azione sarebbe stata portata 

a compimento con armi mi
cidiali? L'avvocato Fausto 
Tarsitano, parte civile per la 
vedova del brigadiere Lom
bardini ucciso dagli autono
mi la mattina del 5 dicembre 
del *74, non ha dubbi. Le in
dagini. le dichiarazioni di 
numerose voci del processo, 
le perquisizioni, è esame del
la agenda di Toni Negri por
terebbero a conclusioni di 
colpevolezza. 

Il penalista ha tenuto a 
precisare che non solo Fioro
ni (il pentito che si è rifiutato 
di tornare in Italia a deporre 
al processo) è la fonte delle 
accuse. Ferrandi, Ricciardi. 
Marocco, Bonavita. Sandalo, 
Barbone e Bozzato hanno 
confermato che Negri era 
presente alla riunione in cui 
fu decisa la rapina. Alcuni di 
loro — ha affermato Tarsita

no — avevano direttamente 
saputo il particolare dagli e-
secutori materiali della rapi
na. Le caratteristiche di quel 
tragico colpo, le successive 
indagini, le ammissioni dei 
partecipanti (tre furono ar
restati subito dopo nelle 
campagne circostanti, gli al
tri 5 giorni dopo, al valico di 
confine con la Svizzera) con
fermano che il progetto era 
opera di una banda legata ad 
altre dà una fitta rete opera
tiva. Franciosi, uno degli ar
restati dopo la rapina, ha 
ammesso che l'introito del 
colpo era destinato ad «ini
ziative politiche» in favore di 
Autonomia operaia. Sicura
mente, secondo il legale, una 
banda aveva provveduto al
l'espatrio dei rapinatori, un* 
altra in Svizzera aveva il 
compito di ospitarli per un 

Toni Negri 

po' di tempo. 
Negri, come si sa, si è sem

pre dichiarato estraneo alle 
accuse, anche davanti ai giu
dici di questo processo. Si era 
detto estraneo all'espatrio 
dei rapinatori di Bologna af
fermando di essere andato in 
Svizzera il giorno dopo la ra
pina non per contattare la 
rete svizzera ma per una riu
nione da tempo prefissata. 
Secondo Tarsitano dall'a
genda del docente e deputato 
radicale, risulta che il viag
gio fu improvviso e le dichia
razioni di Pilenga e Borro
meo provano che lui diede I* 
ordine di portare i «ragazzi» 
di Argelato in Svizzera. Ne
gri (che è libero in Francia) 
aveva promesso di portare 
testimoni svizzeri ma — ha 
osservato il legale — non 
l'ha mai fatto. 

Secondo il legale Negri de

ve rispondere del capitolo 
Argelato anche a titolo di 
•dolo eventuale», dato che 
sapeva di quale micidiale at
trezzatura era dotato il grup
po che operò la rapina e qua
le concreta possibilità di 
scontro vi fosse. Quella mat
tina — ha ricordato Tarsita
no — furono sparate raffiche 
di mitra. 12 proiettili colpiro
no il povero brigadiere e altri 
sei forarono il pullmino dei 
CC e sfiorarono l'altro cara
biniere Sclarretta. Tutti l 
partecipanti della rapina 
(anche quelli appostati nel 
pressi) sono stati condannati 
a titolo di concorso dalla 
Corte d'Assise d'appello di 
Bologna, lo stesso — ha det
to Tarsitano — deve avveni
re per Toni Negri. 

Alla fine della sua arringa 
il legale ha dato atto alla 
Corte di aver rivisitato tutta 

l'istruttoria e di aver verifi
cato puntualmente le accu
se. «Non c'è stato processo al
le idee, né alia cattiva lette
ratura», ha detto. «Non sia
mo sordi al drammi politici 
che si sono consumati in 
questi ultimi 15 anni, né ai 
drammi umani di molti gio
vani verso 1 quali si deve ope
rare se si vuole una solida e-
spansione della nostra de
mocrazia, ma oggi si devono 
applicare le leggi che il no
stro paese liberamente si è 
dato». 

Oggi, carne detto, tocca al 
Pm e la requisitoria durerà 
qualche udienza. A quanto 
pare, invece, nessun accordo 
e stato raggiunto dai difen
sori sulla linea da seguire. 
Alcuni sono tuttora inten
zionati a non parlare. 

Bruno Miserendfno 

ROMA — II provvedimento 
sul condono edilizio affronta 
ora l'esame del Senato dopo 
l'aspra battaglia (cinque set
timane in aula) a Montecito
rio. Quale il giudizio politico. 
i contenuti, i miglioramenti 
determinati dall'azione dei 
comunisti e della sinistra? 
Ne parliamo con Guido Al
berghetti. responsabile dei 
gruppo della commissione 

II provvedimento — inizia 
Alberghetti — è distinto in 
-due parti che riguardano le 
misure preventive e repressi
ve dell'abusivismo futuro e 
la sanatoria del passato. 
• Per le norme preventive di 
salvaguardia del territorio 
abbiamo ottenuto risultati 
molto importanti: 
A il potere del giudice di 
' confiscare i terreni inte
ressati da lottizzazioni ille
gali e di trasferirli automati
camente e gratuitamente al 
patrimonio del Comune; 
A più penetranti poteri ai 

sindaci per la demoli
zione e l'acquisizione delle o-
pere totalmente fuorilegge; 
A la non sanabilità degli 
. abusi edilizi in aree sog
gette a vincolo paesaggisti
co, ambientale, archeologi
co; 
A sanzioni a carico dei 
w pubblici ufficiali (ad e-
sempio notai) che consento
no I frazionamenti abusivi 
del terreni; 
A il potere per le Regioni e 

per i Comuni di predi
sporre piani di recupero de-

Il provvedimento per diventare legge deve essere discusso ed approvato dal Senato 

Questi i contenuti del condono edilizio 
gli insediamenti abusivi. 

Rimangono, tuttavia, var
chi all'abusivismo futuro vo
luti dalla maggioranza. Inol
tre. grave è stato il rifiuto del 
pentapartito di accogliere la 
proposta comunista di isti
tuire subito demani di aree 
edificatali per dare una ri
sposta positiva al bisogno di 
casa di tante famiglie e di of
frire in alternativa per il fu
turo, scoraggiando e preve
nendo il fenomeno dell'abu
sivismo. 
• L'altra parte, quella che si 
riferisce al condono vero e 
proprio, nonostante alcune 
modifiche, mantiene il ca
rattere inaccettabile e sba
gliato di legge finalizzata 
non al recupero dell'abusivi
smo ma al solo prelievo fi
scale. Da qui i tre più gravi 
errori della proposta gover
nativa: 
A l'insufficiente distinzio

ne, anche in termini di 
trattamento economico, tra 
abusivismo di necessità e 
quello speculativo; 
A l'aver destinato la quasi 

totalità delle entrate al
la copertura del disavanzo 
dello Stato e ai Comuni ap-

j pena il 16% (il governo fino 

all'ultimo momento era 
bloccato sul 10%); 
A l'aver deciso di utilizza-

re lo strumento dell'o
blazione e non quello costi
tuzionalmente corretto dell' 
amnistia per l'estinzione dei 
reati dovuti all'abusivismo. 

In sintesi, si è partito in ot
tobre da un decreto scanda
loso (bocciato alla Camera) e 
si è giunti al termine di una 
battaglia parlamentare lun
ga ed aspra, che ha consenti
to di eliminare gli aspetti più 
gravi del provvedimento, di 
migliorarne alcune parti, ma 
che nel complesso mantiene 
il carattere di una legge sba
gliata, incostituzionale in 
molti aspetti e perfino tecni
camente malformata. 

Ma veniamo ai dettagli. 
Che cosa accadrà per gli a-
busivi? Alberghetti cosi de
scrive la situazione derivan
te dal testo approvato dalla 
Camera. Non tutti gli abusi 
saranno sanabili: ad esem
pio. quelli che violano la de
stinazione urbanistica a spa
zio pubblico o zone sottopo
ste a qualunque vincolo che 
comporti la non edifi
cabilità, ivi comprese le coste 
marine, dei laghi, dei fiumi. 

Colloquio con 
Alborghetti 
che illustra 

il testo: misure 
preventive e 
la sanatoria 
del passato 

Non amnistia 
ma oblazione 
Riprende la 
battaglia al 

Senato su una 
legge sbagliata 

La sanatoria può essere 
conseguita per le opere ulti
mate entro il 1* ottobre *83. 
Per l'abusivismo urbano la 
sanatoria deriverà dalla rea
lizzazione di piani di recupe
ro urbanistico realizzati dal 
Comune. 

Per quanto riguarda l'a
busivismo di necessità, il te
sto prevede una riduzione 
del 30% dell'importo dell'o
blazione per coloro che han
no realizzato la prima casa. 
non con carattere di lusso, e 
di superficie non superiore a 
150 mq. Su nostra proposta 
si è introdotto per coloro per 
i quali ricorrono tali condi
zioni e che accettano di con
venzionare con il Comune 
per dieci anni prezzi di ven
dita e canoni d'affitto un'ul
teriore riduzione della metà. 
In sostanza, l'abusivo della 
prima casa, che s'impegna a 
non speculare sulla sanato
ria, pagherà il 35% dell'im
porto dell'oblazione e se pos
siede il reddito richiesto per 
ottenere un alloggio degli 
IACP potrà avere una rateiz
zartene di 4 anni, suddivisa 
in 16 rate trimestrali. Se il 
reddito fosse superiore, ma 
comunque contenuto nei li

miti richiesti per l'edilizia a-
gevolata (mutuo in coopera
tiva), potrà pagare In 2 anni 
con 8 rate trimestrali. 

Il costo dell'oblazione è 
più altro per gli abusi più re
centi ed è ridotto ad una spe
cie di ticket per quelli prece
denti il 1967. Per opere suc
cessive, in totale difformità o 
senza concessione, l'oblazio
ne varia da un minimo del 
60% ad un massimo del 
150% dell'onere di conces
sione previsto dalle Regioni 
e dai Comuni. Il PCI aveva 
chiesto un ventaglio più am
pio per far pagare di più agli 
speculatori e meno agli abu
sivi di bisogno. Per l'oblazio
ne la domanda dovrà essere 
fatta entro 90 giorni dall'ap
provazione definitiva. Alla 
presentazione della doman
da si dovrebbe pagare un ac
conto che, per le opere dopo 
il '67, totalmente difformi o 
senza concessione, varia da 
4.500 a 10.000 lire al mq. L'ac
conto è ridotto di un terzo 
per i proprietari di una sola 
casa. Ma che cosa accadrà 
quando una valanga di do
mande inonderà I Comuni? 
La legge — risponde Alber
ghetti — non prevede né 

mezzi finanziari né persona
le adeguato. Come se non ba
stasse, il pentapartito ha ri
gettato la nostra proposta di 
un piano urgente e straordi
nario per l'aggiornamento 
del catasto e per il potenzia
mento degli uffici tecnici e-
rariali che dovranno valuta
re le domande di sanatoria. 

Ma — precisa Alborghetti 
— stiamo parlando di un 
provvedimento che finirà 
certamente all'esame della 
Corte Costituzionale e che 
corre seri rischi di essere in
validato. Si pensi alla viola
zione delle norme costituzio
nali in materia di amnistia e 
di poteri delle Regioni, in 
particolare quelle a statuto 
speciale. Il voto della Came
ra ha, tra l'altro, riconosciu
to resistenza del problema 
facendo salvi I poteri della 
Valle d'Aosta, ma ncn quelli 
di altre Regioni (Sicilia, Sar
degna, Friuli) e delle Provin
ce autonome di Trento e Bol
zano. 

Una legge di sanatoria del
l'abusivismo passato — con
clude Alborghetti —, se s i . 
vuole veramente voltare pa
gina, è certo necessaria. Ma 
essa deve avere come obietti
vo il risanamento e il recupe
ro delle zone degradate dall' 
abusivismo, di riportare nel
la legalità milioni di cittadi
ni. sapendo distinguere la 
necessità della casa dallo 
sfruttamento speculativo di 
questo problema. 

Claudio Nomi 

Megamulta ad una pizzeria 
di Ferrara: non dava ricevuta 

FERRARA — Per non aver emesso 105 mila scontrini fiscali, 
65 mila ricevute fiscali e non aver installato tre registratori di 
cassa, una società che gestisce un bar-rlstoranté-plzzeria a 
Ferrara rischia una sanzione pecuniaria che va da 35 a 152 
miliardi di lire. ~ 

Gli studenti occupano 
l'Università di Lecce 

LECCE — L'Università di Lecce è stata occupata dagli stu
denti «In lotta — è detto In un loro comunicato — per la 
ristrutturazione della didattica, per l'applicazione della legge 
sul plani di studio, per l'apertura della nuova casa dello stu
dente, per l'aumento del presalarlo e per l'apertura pomeri
diana delle biblioteche». 

«Obiettori» in ogni consultorio? 
Interrogazioni del PCI 

ROMA — Una interrogazione a Craxl è stata rivolta da depu
tate del PCI (prima firmataria, Angela Bottari) riguardo alla 
singolare proposta avanzata del ministro della Sanità, 11 dc 
Degan, di prevedere la presenza obbligatoria di un ginecolo
go «obiettore di coscienza» all'interno dei consultori. 

Casteldaccia, forse una pista 
per l'omicidio Russo 

CASTELDACCIA (Palermo) — Aveva fatto espropriare 
quand'era assessore al LL.PP. del comune di Casteldaccia, 1 
terreni di proprietà di Filippo Marchese un boss «vincente», e 
per questo sarebbe stato ucciso: è la pista che gli Investigatori 
battono per l'assassinio di Giuseppe Russo, 45 anni, il dirì
gente socialista scomparso per «lupara bianca» venerdì. 

Asinara, processo all'ex direttore 
del carcere per gli appalti 

CAGLIARI — Inizia oggi davanti al tribunale di Sassari 11 
processo contro l'ex direttore del supercarcere dell'Asinara, 
Luigi Cardullo. Dietro questo affare giudiziario c'è un giro di 
appalti e tangenti di cui sarebbe stato principale protagoni
sta proprio il direttore del supercarcere nel periodo caldo del 
terrorismo, quando l'Asinara venne ristrutturata per ragioni 
di sicurezza. Il costo del lavori sarebbe stato enormemente 
gonfiato dal Cardullo (si parla di diverse centinaia di milio
ni), con complicità al vari livelli. 

Polizia e militari: 
in arrivo gli aumenti 

ROMA — Entrerà in vigore 11 7 aprile prossimo la legge che 
stanzia 2.800 miliardi di lire nel quadriennio 1983-86 a favore 
del personale della Polizia di Stato, degli altri corpi di polizìa 
e del personale militare escluso dalla contrattazione: la legge, 
approvata nel giorni scorsi dal Parlamento, è stata infatti 
pubblicata sulla «Gazzetta Ufficiale» n. 84 del 24 marzo. 

La DC espelle un sindaco: «ha 
formato una giunta col PCI» 

VILLA SAN GIOVANNI (Reggio Calabria) — La Democrazia 
Cristiana ha espulso dal partito per «avere contribuito alla 
formazione di una giunta di sinistra» il sindaco di Villa San 
Giovanni, l'avv. Salvatore Delfino e quattro assessori. Neil' 
ottobre dello scorso anno, avevano contribuito alla formazio
ne, al Comune di Villa San Giovanni, di una maggioranza 
composta anche dal PCI, dal PSDI e dal PSI. 

L'infiltrato parla 
pure di Rognoni: 

«L'apparato sapeva» 
PAVIA — Da infiltrato nelle 
BR Renato Longo contribuì 
ad un'impresa eccezionale, 
l'arresto di Mario Moretti e 
di Enrico Fenzi. Da imputa
to. rischia ora di diventare 
un poderoso boomerang ri
volto contro i funzionari di 
polizia con i quali lavorò per 
qualche mese all'insegui
mento di Barbara Balzerani-
E punta il dito anche centro i 
vertici della polizia e l'allora 
ministro degli Interni: «C'era 
tutto un apparato alle mie 
spalle. So ad esemplo che un 
giorno 11 commissario Filip
pi (suo coimputato in questo 
processo, N.d.R.) incontrò il 
ministro Rognoni». 

Longo spiega in questo 
modo il suo attuale atteggia
mento: «Mi sono sentito 
sconvolto dal primo momen
to in cui sono stato portato 
nella caserma della Guardia 
di Finanza, in occasione di 
questo processo. Ho riprova
to — ha detto il "pentito" — 
lo stato di isolamento aber
rante ed inumano di altri 
tempi». Presidente: «Crede 
che le cose camblerebbero se 
venisse riportato ogni sera al 
suo domicilio abituale?*. Ri
sposta di Longo: «Vi sono an
che le contraddizioni di que
sto processo. Non riesco a ca
pire, ad esemplo, come mai 
una persona autorizzata da 
funzionari dello Stato ad a-
gire in un certo modo, debba 

poi essere perseguitata dallo 
Stato stesso. Sono due modi 
di agire. Anche concependo 
la giustizia come vendetta, lo 
crèdo di avere abbondante
mente pagato». 

Il presidente ammette: 
«Lei ha ragione, il processo 
presenta delle contraddizio
ni. Noi comunque speriamo 
di dare ai fatti una valuta
zione giusta». Longo rincara 
la dose: «Io mi sentivo a disa
gio come infiltrato nelle Bri
gate rosse, e Io sono ora co
me inquisito e Inquisitore, 
tanto più che 1 maggiori re
sponsabili sono assenti da 
questa aula». Un supplemen
to d'accusa che uno dei di
fensori tenta di rimbeccare: 
«Vorrei ricordare che Longo 
ha la facoltà di astenersi e di 
non parlare, ma non di ca
lunniare». 

Niente da fare. Anche In 
questo caso Longo. deciso a 
trasformare il dibattimento 
in un processo ad un «siste
ma che non paga», ha la ri
sposta pronta: «Anche queste 
sceneggiate degli avvocati 
rappresentano uno dei moti
vi che mi creano difficoltà a 
rimanere in aula. Non di
mentichiamo che non mi sa
rei infiltrato se non fossi sta
to ricattato». 

Il braccio di ferro conti
nuerà domani, alla ripresa 
delle udienze. Sarà ancora di 
scena Renato Longo, un Im
putato nelle vesti imbaraz
zanti dell'accusatore. 

MSU NUOVA fOMMUL 


